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Riordino delle carriere
Questa settimana la IV Commissione Permanente (Difesa) della Camera dei Deputati si è riunita con all’ordine del giorno il “Riordino dei ruoli”.

Facciamo un punto della situazione.

La Commissione ha adottato come testo base quello approntato dal Comitato Ristretto che, come abbiamo già abbondantemente spiegato, è stato elaborato dalle Amministrazioni.

E’ disponibile da tempo sui nostri siti di riferimento ed invitiamo a leggerlo perché è un testo che non ci piace per i motivi che abbiamo già avuto modo di esporre: è troppo generico, non risponde alle aspettative della categoria e introduce ulteriori disparità retributive tra il personale.

Il giorno 13 ottobre sono stati presentati gli ultimi emendamenti che dovranno essere votati dalla stessa Commissione.

Come abbiamo già detto gli emendamenti sono numerosi, alcuni demagogici ed irricevibili; staremo a vedere quali verranno accolti.
Vogliamo evidenziare, cosa che abbiamo anche fatto nella precedente comunicazione, l’emendamento 2.01 (Menia) teso a completare i riallineamento delle carriere.

Il resoconto del giorno 19 ottobre, disponibile già da diversi giorni sui nostri siti di riferimento e che vi invitiamo a leggere, mette chiaramente in evidenza le opinioni dei diversi Deputati, di maggioranza e di opposizione, sul provvedimento.

All’esatto contrario di quanto vanno affermando alcune organizzazioni sindacali (vedi Flash n.40 del SAP) noi non condividiamo l’approvazione a fine legislatura di un provvedimento che non risponde con chiarezza alle nostre richieste in quanto l’esercizio della delega ricadrebbe interamente sulle spalle del nuovo Governo il quale, come è già successo per il provvedimento dei parametri (vedasi anzianità di servizio), avrebbe gioco facile nel dirci che la delega è stata scritta dalla precedente maggioranza e che non si può procedere altrimenti.

Proprio secondo la teoria ciclica di Giambattista Vico “I corsi e ricorsi della storia” (anche questa citata dal SAP ma per motivi esattamente contrari).
Come abbiamo spiegato nelle precedenti comunicazioni (sin dal mese di luglio) la Commissione Difesa aveva costituito un Comitato Ristretto per la stesura di un provvedimento di partenza per i lavori della Commissione stessa e derivante dalla unificazione della serie di provvedimenti giacenti (alcuni da anni) alla Camera. Al termine dei lavori il Comitato Ristretto ha ritenuto opportuno approvare, come prodotto del proprio lavoro, l’elaborato scaturito dagli incontri tra le Amministrazioni cui avevano partecipato, inizialmente, anche le organizzazioni sindacali e, come uditori, i COCER di Carabinieri e Guardia di Finanza.
Dunque se si vogliono intuire le intenzioni delle Amministrazioni bisogna esaminare proprio quel provvedimento; provvedimento cui noi abbiamo manifestato la nostra disapprovazione e che è disponibile sui nostri siti di riferimento.
Nella disamina, però, bisogna tener conto del fatto, non irrilevante, che lo scopo del provvedimento è quello di delegare il Governo ad emanare ulteriori provvedimenti delegati e che nelle pieghe della delega potrebbero essere lette diverse possibilità di intervento come, ad esempio, l’attribuzione di un mero assegno (economico) alle attuali qualifiche apicali del ruolo marescialli o la istituzione di qualifiche ulteriori a quelle oggi esistenti. Da cosa dipenderà la scelta è difficile poterlo dire oggi per l’elevato numero di parametri in gioco.
In merito alle proposte dell’On. Ascierto queste dovranno trovare il consenso del Parlamento attraverso l’approvazione degli emendamenti che lui stesso presenterà durante i lavori in Commissione e, eventualmente, nell’Aula. Altrimenti rimarranno solo proposte (come del resto sono proposte anche le altre).
Ricordiamo, però, che allo stato attuale ci risulta che non verrà inserito un solo euro in finanziaria per il riordino delle carriere e che le intenzioni del Governo sarebbero quelle di approvare il provvedimento dando immediata attuazione solo alla parte finanziata (?) e di rinviare gli ulteriori finanziamenti alle finanziarie successive. E’ una soluzione che noi non condividiamo sia perché il provvedimento non ci piace, sia per l’assoluta insufficienza delle risorse (anche nell’ipotesi di solo intervento dei ruoli marescialli, sergenti e volontari), sia perché nessuno ci può garantire il miglior esito delle prossime finanziarie. Anzi.
Eccovi il resoconto dell’ultima riunione della Commissione Difesa.
Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 4 ottobre 2005 
SEDE REFERENTE 
Martedì 4 ottobre 2005. - Presidenza del presidente della I Commissione, Donato BRUNO. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per la difesa, Filippo Berselli, e per l'interno, Alfredo Mantovano. 
La seduta comincia alle 14.15. 
Riordino dei ruoli dell'Arma dei carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di finanza e Polizia penitenziaria. C. 3437 Ascierto, C. 4376 Lavagnini e C. 5400 Lucidi. (Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni prosegue l'esame rinviato, da ultimo, il 1o dicembre 2004. 

Filippo ASCIERTO (AN), relatore per la IV Commissione, propone alle Commissioni riunite di adottare quale testo base per il seguito dell'esame il testo unificato predisposto dai relatori e sul quale si è già espresso favorevolmente il Comitato ristretto nella riunione del 15 settembre 2005. 

Maurizio SAIA (AN), relatore per la I Commissione, si associa alla proposta formulata dal relatore per la IV Commissione. 

Carlo LEONI (DS-U), chiede di rinviare la deliberazione sull'adozione del testo base, al fine di consentire un ulteriore approfondimento del testo unificato predisposto a seguito dei lavori del Comitato ristretto; nel preannunciare che i gruppi di opposizione non parteciperanno comunque al voto, chiede alla presidenza di procedere alla verifica del numero legale. 

Donato BRUNO, presidente, fa presente che la richiesta di verifica del numero legale non risulta appoggiata dal numero di deputati prescritto dall'articolo 46, comma 4, del Regolamento. Non ritiene inoltre di poter accogliere la richiesta di rinvio formulata dal deputato Leoni, atteso che il testo unificato elaborato dai relatori ad esito dei lavori del Comitato ristretto è disponibile da più di due settimane. Pone pertanto in votazione la proposta dei relatori di adottare quale testo base per il seguito dell'esame il predetto testo unificato, su cui il Comitato ristretto si è espresso favorevolmente. 

Le Commissioni deliberano di adottare quale testo base per il seguito dell'esame il testo unificato predisposto dai relatori (vedi allegato). 

Donato BRUNO, presidente, ritiene che il termine per la presentazione di emendamenti al testo unificato, testé adottato come base dalle Commissioni per il seguito dell'esame, possa essere fissato a mercoledì 12 ottobre 2005, alle ore 17, in modo tale da consentire alla Commissione di procedere all'esame delle proposte emendative sin dalla giornata di giovedì 13 ottobre. 

Il Sottosegretario Alfredo MANTOVANO chiede se sia possibile anticipare il termine per la presentazione degli emendamenti, in modo tale da consentire al Governo di procedere alla loro valutazione in tempi congrui rispetto all'inizio del loro esame. 

Donato BRUNO, presidente, ritiene che debba essere confermato il termine di mercoledì 12 ottobre 2005, alle ore 17, fermo restando che le Commissioni potranno procedere alle votazioni a partire dalla settimana successiva. Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 14.25.
